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Analisi multidimensionale
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Machine learning

Il machine learning (ML o apprendimento 
automatico) è uno dei principali rami 
dell’intelligenza artificiale ed è una tecnologia 
fondamentale per la gestione e la comprensione 
dell’enorme quantità di dati, sanitari e non, che 
produciamo quotidianamente. In generale, il ML 
comprende meccanismi diversi che permettono a 
una macchina intelligente di apprendere e 
migliorare le proprie capacità nel tempo grazie 
all’esperienza. Il tutto si basa sugli algoritmi. Un 
algoritmo è una procedura che permette la 
risoluzione di un problema mediante l’applicazione 
di specifiche istruzioni fornite in precedenza.

Nel ML, un modello impara dagli esempi a 
disposizione – per ciascun compito vengono forniti 
dati di input e output in modo che impari il nesso 
tra loro – e non si limita semplicemente a seguire le 
regole prestabilite con cui è stato programmato, ma 
generalizza il processo per applicarlo anche a dati 
mai visti prima.
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I limiti di applicabilità del Machine Learning

• L’utilizzo ancora circoscritto delle cartelle 
cliniche elettroniche, spesso per la difficoltà di 
utilizzo, limita la raccolta e la condivisione di 
dati digitali. 

• I dati su cui si basa l’apprendimento 
dell’algoritmo derivano dalla pratica medica 
comune, che però non sempre corrisponde alla 
soluzione ideale per il paziente. 

• I dati non sono raccolti in modo uniforme per 
tutte le fasce di popolazione, basti pensare alle 
differenze di trattamento che i pazienti 
americani hanno in base alla possibilità o meno 
di avere una assicurazione sanitaria. 
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1. Anno di nascita
2. Sesso
3. Stato civile
4. Uso del tabacco
5. Uso di sostanze per via iniettiva nella vita
6. Episodi di overdose nella vita
7. Gioco d’azzardo
8. Episodi di aggressività
9. Livello di autostima
10. Problemi familiari
11. Problemi legali
12. Problemi di lavoro
13. Occupazione
14. Età primo uso
15. Età primo trattamento
16. Anno di presa in carico al Ser.D.
17. Diagnosi d’ingresso
18. Comorbilità psicopatologica
19. Comorbilità per altre patologie
20. Sostanze rilevate dal test
21. Assunzione di farmaci

Items esplorati nel nostro campione 



23/07/202
0

Dott.ssa Elena Morrone - ASL Napoli 2 Nord 9

La prima analisi che può essere condotta su dati del tipo 
di quelli raccolti in questo studio consiste nella 
rivelazione di eventuali correlazioni esistenti tra gli item 
(come e quanto due variabili variano insieme).

In genere, se si trova una correlazione tra due variabili 
significa che, quando c’è una variazione sistematica in 
una variabile, c’è anche una variazione sistematica 
nell’altra.

È importante, ai fini di un’analisi corretta, che i dati 
raccolti soddisfino determinati requisiti (es. variabili 
ordinabili, e, se possibile, continue).

I risultati della Data Analysis
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• Numero non sufficiente pazienti;
• Pochi farmaci presi in considerazione;
• Pochi casi di comorbilità psicopatologica;
• Classi sbilanciate (cioè, una classe è 

fortemente sotto-rappresentata): dai dati 
raccolti, ad esempio, un solo paziente è 
risultato positivo alla 5-MeO-AMT.

Criticità emerse

Digitalizzando i dati dei pazienti (anamnestici, 
diagnostici e terapeutici)

 potranno essere elaborati e ciò consentirà una 
maggiore eterogeneità, congruità e 

appropriatezza delle informazioni e dunque il 
bilanciamento delle classi.

Possibili soluzioni

Criticità emerse in questo studio e possibili 
soluzioni
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• La 5-MeO-AMT (5-methoxy-α-
methyltryptamine, α,O-Dimethylserotonin – 
«Alpha-O»)

• formula bruta: C12H16N2O
•  è una triptamina psichedelica
• La 5-MeO-DMT appartiene alla classe delle 

triptamine, molecole con una struttura simile a 
quella del triptofano (il precursore della 
serotonina) che agiscono come agonisti non 
selettivi dei recettori della serotonina. le 
triptamine, come la 5-MeO-AMT, sono in grado 
di catalizzare il rilascio di serotonina, epinefrina 
e dopamina. Quest'azione corrisponde in 
sostanza a grandi cambiamenti nella 
percezione sensoriale, nell'umore e negli 
schemi di pensiero.

5-MeO-AMT
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• La 5-MeO DMT è in grado di indurre la 
formazione di nuove spine dendritiche 
nei neuroni, inducendo anche un 
riarrangiamento del citoscheletro con 
conseguente modificazione della 
struttura della cellula neuronale. 

• Induce modulazione della LTP (Long-
Term Potentiation), uno dei meccanismi 
di plasticità sinaptica in grado di 
garantire una sorta di potenziamento 
dell’attività di alcune sinapsi.

• Lo studio in questione ha anche 
identificato una riduzione marcata 
nell’espressione del gene mGluR5, uno 
di quei geni responsabili delle 
dipendenze. Topi privi di questo gene 
non subiscono gli effetti di droghe come 
la cocaina, non manifestando né l’iper-
eccitazione che la droga generalmente 
causa né tanto meno una dipendenza da 
questa sostanza. 

Short term changes in the proteome of human cerebral 

organoids induced by 5-MeO-DMT
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5 Meo-AMT

Sesso: F 
Classe: 1978
Anno di presa in carico: 2012
Età di primo consumo: 22 anni
Stato civile: Coniugata
Uso del tabacco: moderato
Uso di sostanze per via iniettiva: sì, in passato
Livello di aggressività: 1
Livello di autostima: 2
Problemi familiari: 5
Problemi giudiziari: nega
Problemi organici: Insufficienza venosa profonda
Sostanze d’abuso: Oppiacei, THC, Alcool, Ketamina, Codeina,Tramadolo, 5-MEO-DMT
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Esame su matrice cheratinica: i nostri esiti

Sesso: F 
Classe: 1988
Anno di presa in carico: 2015
Età di primo consumo: 25 anni
Stato civile: Nubile
Uso del tabacco: moderato
Uso di sostanze per via iniettiva: no
Livello di aggressività: 3/4
Livello di autostima: 1
Problemi familiari: 5
Problemi giudiziari: nega
Problemi organici: nessuno
Sostanze d’abuso: Cocaina, THC, Alcool, Ketamina, MDA, MDMA
Comorbilità psicopatologica: Disturbo bipolare tipo I
Psicofarmacoterapia: L.A.I., SMS (Serotonin Modulator and Stimulator), Antipsicotico atipico per os, 
Carbonato di Litio 
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Contatti:

elena.morrone@aslnapoli2nord.it

dipendenzepatologiche@aslnapoli2nord.it

Tel: 081/3000618 (ambulatorio Doppia Diagnosi)
       081/3000610 (accettazione Ser.D)


